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Villa Literno, si presenta il «caporale» per scegliere i braccianti 
e tra 150 immigrati scoppia la «battaglia del pomodoro» 
Nelle campagne del Casertano è calato il solito esercito 
ma la richiesta di manodopera si è ridotta per la crisi del settore 

In guerra per un posto di lavoro 
Gigantesca rissa tra extracomunitari: 16 feriti, 22 arrestati 
Maxi rissa fra centocinquanta lavoratori extracomuni
tari nelle campagne di Villa Literno. L'altra sera, quan
do si sono presentati i «caporali» a prenotare il lavoro 
del giorno dopo, tra i lavoratori, quasi tutti clandestini, 
è scoppiata una rissa gigantesca. Sedici sono rimasti 
feriti - 3 sono ricoverati nell'ospedale di Aversa con 
una prognosi di 30 giorni - 22 sono stati arrestati e 
condannati per direttissima a sei mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

viro FAENZA 
• • NAPOLI. Guerra tra ai-
sperati, per una giornata di 
iavoro in campagna. È acca-
auto a Villa Litemo aove 150 
immigrati, molti elei quali 
clandestini, hanno scatenato 
una (uribonda lite per poter 
lavorare anche un solo gior
no nelle coltivazioni di po
modoro. 

La rissa è scoppiata l'altra 
sera e solo l'arrivo in forze 
dei carabinieri °el gruppo di 
Caserta è riuscita a sedarla. 
Sedici feriti di cui tre ricove
rati nell'ospedale di Aversa 
con una prognosi a i trenta 
giorni, ventìaue arrestati il bi
lancio °egli scontri. 

I ventiQue cxtraxomunitari 
presi dai carabinien ieri mat
tina sono stati giudicati per 
erettissima dai pretore di 
Aversa: sei mesi di reclusione 
con la sospensione condizio
nale della pena, la condanna 

loro inflitta, ma la pena per 
chi non è in regola con i per
messi a i soggiorno significa 
anche il °ecreto di espulsio
ne. 

Le coltivazioni del pomo
doro nelle campagne °i Villa 
Litemo, come nel resto °ella 
Campania, sono in crisi, da 
anni. Le avverse condizioni 
climatiche hanno ridotto le 
colture. Dai quattro cinque 
milioni GÌ quintali prodotti 
qualche anno fa si è passati a 
meno della metà. 

A Villa Litemo, però.come 
ogni anno, si sono presentati 
migliaia °j lavoratori extraco
munitari, chi dice quattromi
la, chi cinquemila. Meno ri
spetto alle ondate degli anni 
scorsi, ma pur sempre troppi 
rispetto alle richieste °i ma
nodopera. Formano un eser
cito, sempre più malridotto e 
sempre più °isperato. Sono 

Mancino sul coordinamento 
Il ministro dell'Interno: 
«Non ci sono stati contrasti 
nella De e nel governo» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA La ricostruzione 
fatta dai giornali è falsa. Non 
c'è stato alcun contrasto nel 
governo. Nella De non si so
no consumate fratture. Il 
Consiglio dei ministri ha di
scusso e approvato quanto 
proposto dal Viminale, nien
te ai meno, niente di più. E i 
socialisti, Martelli in testa, so
no a'accorao. 

Questo ha sostenuto ieri il 
ministro dell'Interno Nicola 
Mancino in merito alla vicen
da super-poliziotto Tutti i 
giornali avevano dato la se
guente versione degli avveni
menti: Mancino ha preparato 
un disegno a i legge per isti
tuire un unico capo per cara
binieri, poliziotti e finanzieri, 
lo ha portato in Consiglio dei 
ministri sperando che, allo 
scopo di accelerare I tempi, il 
provvedimento fosse trasfor
mato in decreto-legge, ma 
l'operazionme non è riuscita 
perché si sono opposti due 
°c (Goria e Violone), per
ché hanno dissentito anche i 
liberali, e perché Martelli, il 
ministro della Giustizia, ha 
taciuto. Ha Oetto il ministro 
aell'lntemo: «Di contrasti, ho 
letto sui giornali. Ieri (l'altro 
ieri, ndr) c'è stato solo un 
approfondito aibattito che 
ha riproposto un tema in °i-
scussione da anni: se cioè il 
coordinamento debba esse
re Intestato all'esclusiva re
sponsabilità del ministro o 
invece - come sostengo an
ch'io - se, pur lasciando l'au
torità politica nazionale al 
ministro stesso, questi debba 
avvalersi a i un collaboratore 
"tecnico". La legge 121 

aell'81 lasciava questo pro
blema in sospeso. Ora si ten
ta ai aarvi una soluzione». 

E il dissenso dei due mini
stri Oemocristiani, Goria (Fi
nanze) e Violone (Com
mercio estero)? Quanto a 
Goria, Mancino dice: «Se la 
dialettica è quella dei rilievi 
del ministro Goria è una giu
sta dialettica perché è la foto
grafia delle due posizioni 
culturali che emergono: cioè 
la responsabilità' esclusiva 
Oel ministro o di una nuova 
ligura tecnico-giuridica». In
somma, a Goria la «riforma» 
non piace, preferirebbe che 
la responsabilità del coordi
namento restasse al ministro 
dell'Interno. I giornalisti han
no scritto: frattura nella De. 
Mancino parla di '«giusta dia
lettica»: E Vitalone? «Nessun 
contrasto. Assolutamente». 
Secondo fonti del Viminale, 
sarebbe stato Vitalone, pro
prio lui, a proporre a i fare in 
fretta: istituire il super-capo 
mediante decreto legge. 

Non è vero - aggiunge 
Mancino - che io volevo un 
decreto-legge. «Sarebbe stato 
tecnicamente impossibile. 
Eppoi su questa riforma è au
spicabile un dibattito e un 
confronto parlamentare». Ed 
eccoci a Martelli. Il ministro 
dell'Interno smentisce ogni 
contrasto: «Questa è una lita
nia noiosa e stucchevole. Il 
ministro Martelli, intanto, 
non ha partecipato alla di
scussione perché è andato 
via prima. Ma ha fatto mette
re a verbale, prima di andar
sene, di condividere la mia 
proposta». 

Un Immigrato di colore nei campi di Villa Litemo 

persone che hanno bisogno 
di lavorare per sopravvivere. 

La rarefazione della richie
sta di braccianti ha fatto na
scere forme sconosciute di 
•caporalato». Alcuni extraco
munitari che conoscono d a 
anni l'ambiente si son messi 
a fare gliintermediari. Il risul
tato che si lavora non solo 

dietro pagamento °i una per
centuale, ma per tribù, etnie, 
provenienze nazionali. 

L'ingaggio avviene sempre 
più raramente per strada. Lo 
scorso anno i carabinieri 
hanno denunciato decine di 
persone per violazione delle 
norme del collocamento e 
non sono in molti coloro che 

se la sentono dj rischiare il 
carcere o una denuncia, me
glio rivolgersi al «caporale». 

A luglio la situazione è ri
masta piuttosto calma, an
che perchè se è vero che il 
tempo è stato inclemente, è 
anche vero che gli immigrati 
hanno trovato «impieghi» al
ternativi. Molti hanno lavora

to a rimettere in sesto gli sta
bilimenti balneari della co
stiera, altri hanno trovato un 
impiego nell'edilizia, altri an
cora nei consueti lavori dj 
manutenzione che si svolgo
no all'inizio dell'estate. Poi la 
crisi, come ha denunciato un 
convegno della Fillea tenuto
si all'inizio di agosto ad Aver
sa, e la disperazione crescen
te a i migliaia di persone arri
vate nella speranza di trovare 
un ingaggio ed invece alle 
prese con problemi dj so
pravvivenza. 

Secondo alcune statistiche 
gli immigrati extracomunitari 
in Campania sono poco più 
di 64.000, oltre la metà di co
storo è in possesso di un re
golare permesso dj soggior
no, gli altri sono «clandesti
ni». A questa massa notevole 
di extracomunitari si deve 
aggiungere quella di «pendo
lari» dei lavori agricoli. Gente, 
per lo più proveniente aai 
paesi equatoriali africani, 
che sì spostano °i regione in 
regione per lavorare in cam
pagna. Naturalmente le zone 
preferite sono quelle dove 
non ci sono molti controlli. 

È un magma umano in 
movimento che a luglio ed 
agosto si trova a Villa Litemo, 
poi si sposta in Puglia (unen
dosi ai raccoglitori dj pomo
doro che lavorano già nel 

Foggiano) oa in Sicilia per la 
vendemmia e prosegue poi 
verso il nord seguendo sem
pre la raccolta dell'uva o 
quelle delle mele. Alla fine 
vanno via, molti di loro tor
nano a casa dove i loro ri
sparmi, miseri per qualsiasi 
paese industrializzato, rap
presentano una grande ric
chezza. Tornano l'anno suc
cessivo e riprendono il loro 
girovagare. 

Proprio pensando a questi 
«stagionali» c'è qualcuno che 
propone dj introdurre un 
permesso stagionale di lavo
ro, valido nove mesi, rinno
vabile per qualche anno e 
che se reiterato più volte po
trebbe portare alla conces
sione di un permesso defini
tivo. 

La crisi economica e quel
lo che sta capitando a Villa 
Literno dovrebbero portare a 
riflettere di nuovo sulla pre
senza degli extracomunitari, 
sulle loro condizioni di vita, 
su come vengono impiegati. 
Come si dovrebbe comincia
re a riflette sui molti extraco
munitari che sono nel nostro 
paese aa una decina d'anni, 
che hanno i figli nati in Italia, 
che parlano solo italiano (o 
un dialetto della penisola). 
Quando si penserà a farli di
ventare cittadini italiani (se 
lo volessero) a tutti gli effetti? 

Il personale si asterrà dallo straordinario. Attesi nell'isola altri 130 boss mafiosi 

«In queste condizioni non si può lavorare» 
Agenti di custodia in sciopero a Pianosa 
Sciopero a tempo indeterminato per il personale di 
Pianosa. Tutti i 140 dipendenti si asterranno dagli 
straordinari paralizzando in pratica quasi tutte le at
tività dell'isola, fino a quando il ministro Martelli 
non andrà a fornire garanzie sufficienti alla vivibilità 
dei pianosini. Intanto ci si prepara ad accogliere al
tri 130 mafiosi ed a militarizzare di fatto un pezzo 
del parco dell'arcipelago. 

GIOVANNA NIRI 

Mi ISOLA DI PIANOSA. Sciope
ro a tempo indeterminato. È 
arrabbiato il personale del pe
nitenziario di Pianosa che gio
vedì, durante l'ennesima ispe
zione, si è anche sentito dire 
che «qui si stava troppo bene 
fino ai mesi scorsi, ora qualche 
sacrificio si può anche fare». 
Poco rispettosi di questa rego
la de! contrappasso, sbandie
rata dall'ispettore ministeriale 
dottor Surace, dopo un'assem
blea fiume dai toni decisamen
te caldi i 1 70 lavoratori del car
cere hanno incrociato le brac

cia. Tutto il personale civile, 
amministrativo e di polizia pe
nitenziaria si rifiuterà di fare gli 
straordinari, fino a quando il 
ministro Martelli non volerà 
sull'isola per rendersi conto di 
persona delle reali condizioni 
di vita e di lavoro. 

Il documento congiunto del 
compartì sicurezza di Cgil-Cisl-
Uil e del Sappe ha toni decisi: 
«Abbiamo accettato l'emer
genza e l'urgenza, collaboran
do alla buona riuscita dell'o
perazione di trasferimento dei 
mafiosi dalle loro carceri alla 

nostra isola, pur facendo pre
sente le gravi carenze di strut
ture e la bassa qualità della vita 
per tutto il personale locale e 
temporaneamente trasferito. 
Da allora la soglia di vivibilità 
di Pianosa si è abbassata fino 
all'indecenza». Anche 11 Slulp 

• solidarizza con gli autori della 
protesta. 

I servizi essenziali saranno 
garantiti. Nessun problema per 
la sorveglianza dei detenuti, 
per la matricola e per l'ascolto 
radio-telefonico. Funzioneran
no anche gli uffici, ma con un 
personale ridotto al 5%. Gli 
straordinari sono invece com
pletamente sospesi. Un colpo 
duro, visto che la gestione del
l'isola si affida in pratica quasi 
tutta a questi lavori «in più». 
Raccogliere rifiuti, pulire la 
porcilaia e le stalle, lavare i 
mezzi meccanici, fare i lavori 
di muratura, di officina e di 
carpenteria, lavorare i campi e 
ormeggiare navi e aliscafi: 
queste le mansioni in cui viene 

occupata più della metà del 
personale che avrebbe istitu
zionalmente altri compiti. La 
protesta sale anche per l'ulte
riore degrado dell'isola, un 
centinaio di agenti fra carabi
nieri e polizia accampati in 90 
roulette hanno a dlsposlozio-
ne 5 bagni che scaricano in un 
contenitore che a sua volta vie
ne svuotato in mare, in acque 
che fanno parte di un parco 
naturale. 

Fuori dall'orario di lavoro 
nessuna alternativa alla noia: il 
campo di calcio è occupato, 
quelli per il tennis ed il calcetto 
sono sovraffolati, esattamente 
come la mensa che fa turno 
continuato dalle 12 alle 24. «La 
situazione si è fatta insosteni
bile - continuano - sono state 
anche fortemente limitate le 
azioni sindacali e politiche, 
non possiamo far intervenire 
nessun estemo alle riunioni 
sull'isola. In più, tanto per riba
dire che siamo personale di se
rie C, non abbiamo alcun in

dennizzo per la nuova situa
zione carceraria, a fronte delle 
32 mila lire giornaliere della 
polizia e delle 8.500 degli 
agenti mandati in missione». 
Eppure Niccolò Amato si era 
assunto l'Impegno di creare 
migliori condizioni di vita a 
Pianosa, ancora prima dell'ar
rivo dei mafiosi: «Ma Amato 
non ci ha mai ricevuti. Ci ha ri
cevuti solo il suo vice». Ora 
Amato è atteso a Pianosa insie
me a Martelli. 

Le lagnanze non hanno fi
ne. Ma ora l'attenzione si spo
sta ora sui quasi certi nuovi ar
rivi, centotrenta mafiosi che si 
andrebbero ad aggiungere ai 
60 del primo scaglione. Per 
questo tetto dei duecento, pre
visto dal ministero, si starebbe
ro attivando anche Marina ed 
Aviazione, con prospettiwe di 
impianti radar e batterie di 
contraerea, per una militariz
zazione di fatto di un'isola che 
doveva essere centro e pernio 
del parco dell'arcipelago to
scano. 

Ferragosto 
a Caracalla 
con pappagalli 
cani e gatti ,<» 1a»»»"r 

Due austriaci 
dilaniati 
da una «bomba* 
a Bolzano 

Non fa salire 
un'handicappata 
sul pullman 
Autista denunciato 

Trieste 
Accoltella 
le due figlie 
Arrestata 

Per quanti trascorrono il Ferragosto in città, e non vogliono 
lasciare i propri animali soli in casa, il Teatro dell'Opera di 
Roma, apre le Terme di Caracalla per una no-stop di musica 
dalle 16 alle 22. (Nella foto un gatto). E slato infatti allestiste 
un punto di accoglienza per cani, gatti e altr generi di ani
mali per dare la possibilità, soprattutto allepersone anziane 
che vivono generalmente in compagnia di questi amici, di 
poter comunque godersi la giornata. Il Teatro ha organizza
to anche una nursery dove saranno presenti anche degli in
fermieri. Il costo del biglietto è di 2000 lire 

Due giovani turisti austriaci, 
Stefan Schupflinger, di 26 
anni, e Martin SchwJ»m-
mhoefer, di 22, entrambi di 
lnnsbruck, sono stati dila
niali dallo scoppio di un vec
chio residuato bellico della 
prima guerra mondiale, in 
occasione di un' escursione 

nella zona dell'Ortles-Cevedale. La sciagura è avvenuta que
sto pomeriggio sul ghiacciaio di passo Tuckett, a 3400 metri 
di quota, nelle vicinanze di passo dello Stelvio. I due escur
sionisti, secondo le ricostruzioni fatte dagli agenti della guar
dia di finanza intervenuti sul posto, devono aver toccalo con 
i piedi o con la piccozza la bomba affiorata improvvisamen
te in seguito allo scioglimento del ghiaccio. Quando i soc-
corriton sono giunti sul posto della disgrazia, dei due giova
ni di lnnsbruck, sono stati trovati soltanto dei brandelli dei 
loro corpi. 

Per non essersi termato a far 
salire a bordo del pullman 
una portatrice di handicap 
un autista trevigiano, di cui 
non è stato reso noto il no
me, è stato denunciato per 
violenza privata dalla procu-

^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ . ra della Repubblica presso 
la Pretura circondariale di 

Belluno, su segnalazione della squadra mobile. Le indagini 
che hanno portato alla denuncia erano state avviate circa 
un mese fa dopo che una giovane di Cavarzano in provincia 
di Belluno, L.S., portatrice di handicap, aveva sostenuto che 
il pullman privato, con già a bordo alcune amiche, che 
avrebbe dovuto accompagnarla in una località turistica del
la regione, non si era fermato per farla salire. 

Una donna di origine serba, 
residente a Trieste da cinque 
anni, Gordana Milosevic, di 
32 anni, ha ferito oggi a col
tellate le sue due figlie, Bilja-
na e Daniela, rispettivamen
te di 13 e 14 anni. La donna 

_ ^ ^ _ _ - che nel capoluogo giulia
no si era risposata dopo es

sere rimasta vedova del primo marito - probabilmente colta 
da un raptus omicida, è stata udita gridare urla sconnesse da 
alcuni vicini, che hanno avvisato la polizia. Quando gli 
agenti sono giunti sul posto, in Via San Servolo, hanno visto 
una delle due ragazzine che si teneva in bilico sul cornicio
ne del primo piano, reggendosi ad un' antenna nel tentativo 
di mettersi in salvo. Entrati nell' appartamento, i poliziotti 
hanno trovato l'altra figlia della donna, che, ferita, piangeva 
chiedendo aiuto. Gordana Milosevic, che ancora impugna
va un coltello da cucina, è stata disarmata ed arrestata per 
tentato omicidio plurimo. Biljana e Daniela Milosevic sono 
state ricoverate all' ospedale infantile «Burlo Carotalo». Nes
suna delle due è in pericolo di vita. 

A rendere nota l'esistenza di 
un piano messo i\ punto da 
organizzazioni maliose per 
uccidere Vincenzo Macrl, 
sostituto procuratore gene
rale della Corte d'appello di 
Reggio Calabria, potrebbe 

^m^m^^^^m^mmmmmmmmm essere stato un presunto affi-
'• liato alla cosca !merti-Con-

dello, uno del clan più potenti nel panorama della 'ndran
gheta reggina Lo stesso Macrl, ieri, ha confermato d'essere 
stato avvertito dalla squadra Mobile di Reggio Calabria delle 
minacce formulate contro di lui. Il presunto mafioso, secon
do quanto si è appreso, è stato latitante per qualche tempo 
ed è stato arrestato qualche mese fa in Olanda, nell' ambito 
di una operazione contro una organizzazione die trafficava 
stupefacenti. Si tratterebbe di un mafioso «atipico», che negli 
anni scorsi, tra I' altro, avrebbe messo a segno un furto ai 
danni di un istituto di credito di Reggio Calabria che fruttò 
un ingente bottino. 

Il 210550 è il numero telefo
nico di «Voce Chiara", un 
servizio istituito dalla Que
stura di Palermo a favore dei 
minori che si propone di di
ventare punto di nlerimento 
p"r i problemi dell' infanzia 

^ — e per i giovani emarginali 
«perché "non siano preda 

della criminalità organizzata e elei sorprusi». Il servizio, una 
sorta di «Telefono Amico» della Polizia, è stato presentato 
questa mattina dal questore Matteo Cinque. -E' un modo per 
far capire che il palazzo della questura • ha detto Cinque - è 
un punto di rifenmentoper la gente o per gli emarginati. Una 
polizia senza la gente e una polizia che non esiste». «Voce 
Chiara» che sarà diretta dal vicequestore Caterina Adinolfi, si 
interesserà in maniera specifica di tutte le problematiche dei 
minori perché sia possibile intervenire con maggiore incisi-
vita «in un mondo dove spesso sfruttamento, maltrattamenti, 
molestie ed abusi di ogni genere sono all' ordine del gior
no». Il questore ha ricordato che a Palermo nello scorso an
no 91 minon sono finiti In carcere. 25 sono stati segnalati per 
rapine, 175 per furti e le segnalazioni per detenzione e spac
cio di stupefacenti sono in aumento. 

Minacce a Macrì 
La «soffiata» 
previene 
da un mafioso 

Palermo 
Un telefono amico 
in aiuto 
dei minori 

OIUSKPPK VITTORI 

" , ™™~"^^"^ L'idea del ministro dell'Interno Nicola Mancino ha un precedente storico nell'Italia postunitaria 
L'istituto voluto per combattere il brigantaggio. Silvio Spaventa fu il primo ad assumere l'incarico 

1860: quando Minghetti creò il superpoliziotto 
Mancino e Parisi, Minghetti e Spaventa. L'idea del 
ministro dell'Interno ha un suo precedente storico, 
nei primi governi dell'Italia postunitaria. Allora il 
problema era il brigantaggio meridionale. La visio
ne che incardinava nel ministero dell'Interno il 
coordinamento della sicurezza aveva la sua radice 
nella cultura della formazione degli Stati moderni, 
in particolare in quello francese. 

ANNIBALI PALOSCIA 
tm ROMA. Il segretariato ge
nerale della polizia, la nuova 
carica di cui si paria oggi, ri
percorre una via già seguita da 
Marco MingheMI, con la nomi
na di SiMo Spaventa a segreta
rio generale del ministero del
l'Interno, quando I primi go
verni dell'Italia unita dovettero 
affrontare il problema del bri
gantaggio meridionale. La vi
sione che incardinava nel mi
nistero dell'Interno il cooniina-
mento della sicurezza aveva la 
radice nella cultura della for
mazione degli Stati moderni 
ed in particolare di quello fran
cese che aveva inventato i pre
fetti come autorità preposte al
l'attuazione delle direttive del 

governo in materia di polizia e 
ordine pubblico. Bettino Rica-
soli, successore di Cavour alla 
guida del governo piemontese, 
Istituì i prefetti in tutte le pro
vince del regno. Quando Sal
vemini sferzò la prefettocrazia 
riservò alla famiglia Ricasoli la 
battuta che essa aveva dato al
l'Italia due cose, una ottima, 
l'altra pessima: il Chianti e i 
prefetti. 

Marco Minghetti, che pure 
non era favorevole a far gover
nare dalle prefetture i processi 
di unificazione nei territori dei 
vecchi Stati preunitari, quando 
scoppiò nel Mezzogiorno la ri
bellione a cui fu dato il nome 

di brigantaggio, non esitò a ri
correre alla mano forte dei 
prefetti. Ma anche allora come 
oggi si poneva un problema 
sostanziale: bisognava creare 
una carica che rappresentasse 
un punto di rifenmento co
stante per l'attuazione delle di
rettive politiche del ministro 
dell'Interno in materia di sicu
rezza e ordine pubblico. La 
questione fu risolta nel 1860 
con l'istituzione del segretaria
to generale del ministero del
l'Interno, carica distinta da 
quella di direttore della pubbli
ca sicurezza. I poteri del segre
tario generale erano di gran 
lunga superiori a quelli del su
perpoliziotto previsto nel dise
gno di legge Mancino. Oltre a 
coordinare l'azione delle forze 
di polizia e a dare suggerimen
ti ai prefetti, il segretario pote
va dettare legge attraverso cir
colari sull'assetto della pubbli
ca sicurezza e trattare I proble
mi delle amministrazioni loca
li. La carica era insomma sino
nimo di potere. Spaventa era 
uno studioso e se come patrio
ta aveva il carisma per imporre 
le sue idee, mancava della pre
parazione tecnica per dare al

l'Italia un corpo nazionale di 
polizia efficiente e per gestire il 
coordinamento tra la pubblica 
sicurezza, i carabinieri e varie 
polizie locali. Preoccupato so
lo di contenere le spese per il 
mantenimento delle guardie di 
pubblica sicurezza Spaventa si 
mise in testa che poteva pre
tendere una dedizione illimita
ta in cambio di una misera esi
stenza. Con una semplice cir
colare ai prefetti, ai quali era 
demandato l'arruolamento 
delle guardie, impose alla pub
blica sicurezza II celibato, con 
la motivazione che «l'individuo 
distratto dalle cure e dai biso
gni della famiglia non è sem
pre disposto a sostenere 1 disa
gi e le fatiche e ad affrontare I 
pericoli del servizio». Non sì di
menticò di far valere anche la 
ragione economica, richia
mando l'attenzione sul peso 
che «le traslocazioni degli am
mogliati avrebbero avuto per 
le finanze dello Stato». In se
guito a quelle disposizioni fu
rono Incorporati nella pubbli
ca sicurezza solo celibi e vedo
vi con l'avviso che in caso di 
matrimonio sarebbero stati li
cenziati. Inutile dire quanti 

Don Abbondio, allora e in fu
turo, finché durarono le più 
gravi restrizioni al matrimonio, 
dovettero provvedere a cele
brare nozze segrete di guardie 
di pubblica sicurezza per sal
vare i loro legami sentimentali. 

Spaventa, sebbene fosse na
to in Abruzzo, una regione 
molto ospitale verso le bande 
dei ribelli, consenti ai generali 
di usare mezzi drastici per ri
portare l'ordine nel Mezzogior
no, tollerò gli eccidi, aggiun
gendo Il sequestro dei giornali 
che ne parlavano, non si scan
dalizzò che il prefetto di Avelli
no De Luca emanasse un ban
do che ordinava «l'arresto dei 
briganti fino al terzo grado per 
ottenere da essi utili informa
zioni». La notizia di quel bando 
che offendeva la civiltà giuridi
ca provocò nel Parlamento In
glese un'ondata di antipatia 
verso il governo di Torino che 
proprio nel Regno Unito vanta
va solide amicizie. Il punto più 
debole della gestione di Spa
venta fu l'ordine pubblico, per
ché egli non seppe orientare 
verso la moderazione gli inter
venti delle truppe. Né lui né i 
suoi prefetti ebbero consape

volezza che le autorità di pub
blica sicurezza dovevano svol
gere funzioni di mediazione 
sociale e che una manifesta
zione di piazza non era un af
fare che riguardasse solo I ca-
valleggeri. La conseguenza 
della miope strategia dell'ordi
ne pubblico fu l'eccidio di To
rino del 21 settembre 1864, I 
cavalleggeri spararono contro 
la folla che all'annuncio del 
trasferimento della capitale del 
Regno a Firenze si era raduna
ta davanti alla prefettura giri-
dando: «Torino a Roma». La 
piazza si riempi di morti e Vit
torio Emanuele rosso di vergo
gna davanti ai suoi torinesi 
pensò di cavarsela imponendo 
le dimissioni de! pretetto di To
rino Giuseppe Pasolini, subito 
seguite da quelle di Silvio Spa
venta dalla carica di segretario 
generale del ministero dell'In
terno. Ma neppure queste sal
varono il ministero Minghetti 
che tre giorni dopo fu costretto 
a dimettersi. 

L'importanza del segretaria
to si sgonfiò, dopo qualche 
tempo la carica scomparve, 
ma il problema del coordina
mento rimase aperto tanto che 

Ricasoli nel 1867 fu costretto a 
ricordare ai reali carabinieri 
che «sarebbe stato grave errore 
il credere che potessero fare 
una polizia distinta dall'altra, 
essendo ovvio che per le istitu
zioni sulle quali si fonda il dirit
to politico del regno e per la 
legge sulla polizia del 20 mar
zo 1865 la sola autorità che so-
praintende alla pubblica sicu
rezza sia il ministero dell'Inter
no, sotto la cui responsabilità 
la dirigono nelle province e nei 
circondan i prefetti i vicepre
fetti e i questori». Una visione 
ancora attuale perché recepita 
ai giorni nostri nella legge di ri
forma della polizia che ha in
cardinato le funzioni di coordi
namento nel Dipartimento del
la Ps. La nascita della Dia ha 
posto l'esigenza di un coordi
namento più forte capace di 
raccordare l'attività di questa 
nuova istituzione investigativa 
specializzata nel contrasto alla 
criminalità organizzata col di
spiego delle risorse e delle 
energie delle forze di polizia 
nello svolgimento dei compiti 
istituzionali. Da qui l'idea d'i
stituire un segretariato di poli
zia con robuste capacità di 
coordinamento. 


